	SCUOLA DELL’INFANZIA DI    NOZZA
	Insegnanti :Donzelli Franca,Dusi Matilde, Marchesi Marina,Modica Marta,Pace Alice

	Periodo
	Gennaio/Giugno 2015

	Sezione/i età
	Entrambe le sezioni

	UNITA’DI APPRENDIMENTO 
	   “Cibo Amico”





Con questo progetto si è deciso di affrontare l’educazione alimentare coinvolgendo i bambini nelle varie attività proposte con  un approccio giocoso e stimolante. L’obiettivo principale è quello di avvicinare i bambini a una corretta alimentazione,fondamentale per il benessere psicofisico


Il rapporto sensoriale con gli alimenti; gli organi di senso sono il primo e più importante strumento per conoscere e valutare un alimento.

- laboratorio di cucina con preparazione di alcuni cibi (la pizza,il pane,la macedonia,la torta,gli spiedini con le verdure del nostro orto)

- giochi sensoriali e attività grafico pittoriche manipolative(stampa con la frutta,i colori del benessere

-la semina nel nostro orto e la raccolta

La conoscenza del cibo:

-origine e trasformazione degli alimenti (Dal grano al pane,dall’uva al vino, dal latte al formaggio,dal nettare al miele)

-uscite didattiche sul territorio

-il cibo nella giornata(Il menù della scuola ,il cibo che si consuma a casa,colazione ,pranzo, merenda,cena)

-i luoghi e i tempi del cibo(stili alimentari,stagionalità,modelli di consumo,tipicità)

La nutrizione e l’ambito scientifico:

-la composizione degli alimenti e la loro suddivisione(proteine, carboidrati ,vitamine,grassi)

-la digestione (il viaggio del boccone nel nostro corpo,cibi che fanno bene e altri da consumare con moderazione)

-la piramide alimentare

-esperimenti scientifici
L’approccio culturale al cibo:

-il cibo nel mondo (piatti tipici del territorio e di altri paesi del mondo)

-il cibo non va sprecato (non tutti i bambini hanno cibo a sufficienza)

-racconti,filastrocche,proverbi,giochi


  -Incentivare la consapevolezza dell’importanza del rapporto cibo-salute.

  -Favorire l’adozione di sani comportamenti alimentari.

  -Promuovere la conoscenza del sistema agroalimentare.

  -Promuovere la trasversalità dell’educazione alimentare.

  -Promuovere un concetto di qualità complessiva del cibo.”



SPAZI TEMPI E RISORSE
Spazi :

Vengono usati i seguenti spazi della scuola a seconda delle attività da svolgere: sezione, aula di manipolazione,salone psicomotorio,giardino,sala pranzo.

Tempi:

Da gennaio a giugno 2015,due giorni la settimana dalle ore 10,15 alle 11,30.

Risorse:

-Macchina fotografica,computer,libri,immagini di cibi vari,schede

Materiali:

-farine di vario tipo:mais,grano,,cacao,zucchero a velo,sale frutta ,verdura.

-acqua,fogli colori forbici,colla.
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO NEI VARI

AMBITI DI ESPERIENZA (INTERAZIONE, TRASVERSALITA’)

	1
	IL SE’ E L’ALTRO

-condividere percezioni,idee e conoscenze con gli altri

-percepisce il pasto come momento di convivialità e prova piacere a mangiare insieme agli altri.-sviluppa sentimenti quali l'altruismo e la solidarietà e impara a non sprecare il cibo.

-partecipa con entusiasmo alle uscite didattiche e alle esperienze coi compagni
	3
	CORPO E MOVIMENTO 

-scoperta delle potenzialità del corpo

-scoperta degli aspetti sensoriali della realtà che ci circonda

-prova piacere nel movimento e comprende l'importanza dell'attività fisica per la salute

-sviluppa la sensorialità nella preparazione delle ricette

	2
	IMMAGINI SUONI COLORI
-Manipolare e trasformare materiali vari

-conosce i colori in relazione alla frutta e verdura

-utilizza con creatività diverse tecniche artistiche
I DISCORSI E LE PAROLE

-descrive,spiega e interpreta quanto sperimentato 

-confronta e condivide esperienze e idee

-raccontar,argomenta e discute  su ciò che si è osservato e sperimentato
-ascolta e comprende racconti e filastrocche,dialoga e pone domande
	4
	LA CONOSCENZA DEL MONDO
-raccogliere informazioni attraverso i sensi

-sa riconoscere i principali alimenti e ne individua i derivati
-ordinare per proprietà

-individuare relazioni,stabilire corrispondenze,individuare differenze

-saper formulare ipotesi
-percepire le trasformazioni della materia

-conosce la trasformazione degli alimenti



Il percosro è stato molto apprezzato dai bambini che hanno raggiunto tutti gli obiettivi prefissati in modo giocoso e usando tutti i sensi.In particolare sono piaciute molto le numerose uscite che hanno permesso loro di conoscere realtà  e ambienti anche distanti da loro ed i laboratori di cucina che hanno dato loro la possibilità di fare diverse esperienze.


Disegni e collage sull'argomento,cartelloni, documentazione fotografica.

Si pensa di continuare col progetto “ cibo amico” anche nel prossimo anno scolastico in modo da approfondirne alcuni aspetti significativi.
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ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO (CONTENUTI E PROCEDURE)





Cosa fa il bambino








-osserva,descrive,ordina oggetti e materiali seguendo criteri concordati.


-racconta agli altri le proprie percezioni


-individua e descrive proprietà


-provoca e rileva cambiamenti del materiale


-cerca  differenze ,uguaglianze,


similitudini


-agisce e spiega le scelte fatte


-organizza i dati dell’esperienza


-riconosce le regole e le regolarità


-prevede e immagina quello che succederà come conseguenza delle proprie azioni


-interpreta i fatti cercando una spiegazione logica











Cosa fa l’insegnante








-predispone il materiale necessario per le esperienze


-stimola ed è di supporto durante le attività


-aiuta i bambini a riflettere su ciò che hanno sperimentato con domande stimolo.


-propone giochi con i vari materiali.


-racconta storie e legge filastrocche


-registra i commenti dei bambini
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MATERIALE PRODOTTO E IPOTESI DI PERCORSO










